
Staino

VOCI

D’AUTORE

Fronte del video

DOCENTE DI FILOSOFIA

D
opo che il Tg1 aveva debitamente oscura-
to lo sciopero generale, è arrivato Giuliano
Ferrara a spiegarci che, oltre tutto, era una

manifestazione sbagliata, in quanto «sciopero poli-
tico». Come se esistesse uno sciopero non politico.
Comunque, Ferrara non si è accontentato di con-
dannare la scelta di milioni di lavoratori, pur aven-
do ipocritamente premesso che, sia chiaro, lo scio-
pero è un diritto e come tale va ammesso. Ma, trat-
tandosi appunto di sciopero politico, secondo lui è
estraneo alla difesa dei lavoratori. Ergo, la Cgil e la

sua segretaria Susanna Camusso si sarebbero pre-
sa la grave responsabilità di trascurare i loro iscrit-
ti per inseguire parole d’ordine scandalosamente
antiberlusconiane. Ferrara ne ha dedotto che, se i
salari, nel corso degli ultimi decenni, hanno perso
il loro valore e la precarietà dilaga, la responsabili-
tà è della Cgil. Così, sillogismo dopo sillogismo,
Ferrara mira a dimostrare che l’antiberlusconismo
è il male assoluto, da cui derivano tutti gli altri.
Una sorta di peccato originale che la sinistra deve
scontare per assurgere al paradiso degli Ex.❖

Ferrara e il paradiso degli Ex
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I
eri a Milano, durante un’iniziativa politi-
ca di Letizia Moratti, Berlusconi ha defini-
to i Pm milanesi un “cancro da estirpare”.
Ancora. Credevamo avesse imparato qual-

cosa. Invece, nel corso delle sue campagne po-
litiche, ha continuato a celebrare la propria
capacità di medico del paese, l’unico a cono-
scere la terapia e i rimedi per salvarlo. Oggi fa
di più e diventa l’allegro chirurgo pronto a ta-
gliar via dal corpo dello Stato l’escrescenza
maligna della magistratura che “lo persegui-
ta”. E questo è grave, perché nella sua beata
ignoranza il cavaliere ignora (o forse no?) di
attingere a un fertile campo metaforico privile-
giato da molti uomini politici del passato, ma
soprattutto da Mussolini, e da Hitler con lui:
la metafora del politico medico e chirurgo del-
lo stato. A questo tema dedicai uno studio più
di venti anni fa (Il medico-chirurgo dello Stato
nel linguaggio metaforico di Mussolini, in AA.
VV, Cultura e società negli anni del fascismo,
Milano 1987). Speravamo sinceramente che
quelle tristi metafore, nelle quali si paragona-
va l’ avversario - preferibilmente “l’ ebreo” o
“il comunista” - a un microbo, a un bacillo, a
un parassita, a un cancro da estirpare, fossero
state dimenticate. E invece siamo da capo ma
con due aggravanti: prima, il fatto che queste
cose si sanno perché c’è chi le ha studiate e
analizzate; seconda, la constatazione che pro-
prio chi usa tale linguaggio il cancro l’ha avuto
e dovrebbe andar piano a usare queste espres-
sioni, almeno per rispetto nei confronti dei ma-
lati. O vuole magari, il Cavaliere, trasmettere
il messaggio che lui è più forte di ogni cancro,
da quello alla prostata a quello rappresentato
nel suo immaginario dalla magistratura? Vuol
dirci che sconfiggerà il cancro virtuale dei Pm
come ha sconfitto quello reale, miracolando
se stesso come i “re taumaturghi” miracolava-
no i malati di scrofola nel Medioevo?❖

L’ALLEGRO CHIRURGO
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Obama:

ora

l’economia

BarackObamahaassicuratochel'uccisionediOsamabinLadennondistoglierà lasua

attenzione dai problemi economici. «Anche se so che l'economia non è stata al centro dei

notiziari di questa settimana», ha affermatonel discorso radiofonicodel sabato, «nonpassa

giorno che non sia concentrato sui vostri lavori, sulle vostre speranze, sui vostri sogni».
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